
Bravo , A u d a x , Strenuus , Ferox . D a l  G r e c o  Brabejon , o ¿al  Latino 
PravusyQ  da Rabies li C u i a c i o ,  il N ic o z io ,  ed altri infelicemente traf­
iero quefto v o c a b o lo  . Fa qui un gran viaggio il Menagio  , e finalmen­
te lo fa nafcere da Probus fenza verif imiglianza. D i  tal v o c e  il fervono 
G e r m a n i , Franzefi , Spag  ruoli,  ed Ingleiì .  Nella Lingua Italiana non pa­
re di molta antichità,  perchè non fi truova ne’ vecchi  Scrittori.  M a t ­
tia Cra m ero  fcrive,  che Brau o B r a f  è parola primitiva della Lingua 
G e rm a n ic a .  Anc’he lo Schiltero la crede C e l t i c a .  Se quefto è v e r o ,  non 
altro fonte dobbiam cercare . Ne  gli Statuti Veronefi del 1228. trovia­
mo Camphiones bravos . *E ne gli Atti della Repubblica Modenefe all’ A n ­
no 1178 .  i nomi de’ Confoli  fono B ojch eio , Lucio , e B ravo. Q uefto  è 
nome proprio , ma preio  dall’ adiettivo .

Breccia . Fraclura murorum. V ocabolo  militare,  paiTato di Francia, do­
v e  è B  reche , in Italia,  non ha gran t e m p o .  Deila  medefima origine il 
Menagio  p e n s ò ,  che foiTe Bricia e Briciolo , M ica panis in Latino.  Se 
iia ve ro  andremo a ve derlo .  Ha da effere fuor di d ubbio ,  che il noilro 
Brecciame il Franzefe Breche , nacquero dal Ted efco  Brechen , che ligni­
fica Rompere , Smantellare : il che non fu avvertito dal Menagio  . M a  
quanto  a B ncia  e B riciolo, tengo parimente per f e r m o ,  eh’ efl’o a noi 
viene dal Franzefe Brts , di cui fu formato B rifer, R om perete D ebris t 
cofa rotta . 1 Modeueli  ed alrri Popoli d’ Italia chiamano Brife i fram­
menti del p a n e ,  che da’ Tedefchi  fon dette B rojen. In v e c e  di B n fa  fe­
condo il folito i Tofcani dicono B n cia .  Lontano dal vero  a me fembra
il voler trarre B n fer  dal G re c o  B n^o: troppo ne è diverfo il fignificato . 
N è  fi dee ta c ere ,  che dal T e d e fc o  Brechen , Frangere , nacque l’italiano 
B rocco, denotante un Ramo fvelto dall ’ Albero . In Modenefe fi dice Broc­
co , e poi Brocca un pe zzo  di R a m o .  Gli  fteffi T ed efchi  da Brechen for­
marono Brock e Brocken , che ha il medefimo l ignif icato.  Però  eccede
i limiti l’ arditezza del M enagio  , il quale fa quella  ilupenda gradazio­
ne .  V eru , Verucum , Berucum , Brucum , Brochum . Così  lo Spiedo di­
venta un Ramo d’ Albero . Si dura fatica a non ridere . D a  Brocco for­
mano i Modenefi  Sbreccare, e i T o fc a n i  Braccare per isvellere i Rami e 
le foglie de gli a l b e r i .

Briccone. Parola ingiuriofa per denotar perfona di difoneili € sfacciati 
coftumi.  Nulla ne dice il M enagio  . Il D u - C a n g e  nel GloiiariQ alla pa­
rola Brica per Briga  fcrive : H irc forte nofirts Bricon , &  lia lis  Briccone 
prò Impudente , & qui facile n xa tu r. Quafi Briacone , diile Udieno Niii- 
elli .  Non hanno colpito.  La vera origine e c c o l a .  Familiare è a’ M o d e ­
nefi ed altri Popoli di Lombardia la parola Bricco per lignificare il L a ­
tino A ries , e 1 Italiano M ontone. D i  là B riccone , come altri fimili nomi 
ingiunofi , Caprone, Pecorone , Civettone , Becco , Barbagianni , Oca, /¡fi­
no, A locco, -Porco , ¡Merlotto } Cicalone, &c. D i  là Bricconeria . Onde poi 
f u  a noi  venuto B rico . non so darne notizia.  L ri-
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